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Un punto di riferimento  
per il territorio reggiano
Ho seguito interamente la fase progettuale del Multi-
plo da assessore alla Cultura del Comune di Cavriago 
tra il 2004 ed il 2009 ed ora mi trovo, come amministra-
tore della Provincia, a considerare l’esperienza cavria-
ghese come un punto di riferimento per tutti i servizi 
culturali pubblici del nostro territorio. 
Credo che siano principalmente tre le ragioni che han-
no reso unica la fase di progettazione del Multiplo: 
un’attenta analisi delle migliori esperienze italiane e 
straniere, l’attenzione, la volontà e la partecipazione di 
una comunità intera su questo investimento e la pre-
senza di una squadra di bibliotecari dinamici che ha 
unito conoscenza della realtà locale ed innovazione. 
Il Multiplo integra ed innova servizi culturali che a Ca-
vriago hanno una storia: la ludoteca pienamente inte-
grata con la biblioteca, una scuola di musica aperta a 
centinaia di ragazzi del paese, corsi e laboratori per pro-
muovere la cultura e la creatività in varie forme. 
L’artoteca sarà una grande scommessa: uno spazio 
“nordeuropeo” in cui vedere in rotazione decine di ope-
re d’arte e riceverle al prestito, un servizio che coinvolge 
i galleristi e si alimenta con lo strumento del prestito. 
Godere di un’opera d’arte di qualità in casa propria non 
sarà più una possibilità esclusiva. 

La Provincia negli anni ha sempre sostenu-
to il Comune, canalizzando le risorse del 
piano bibliotecario regionale sul Multiplo, 
con particolare attenzione alle nuove tec-
nologie informatiche che il nuovo centro 
metterà a disposizione dei cittadini. 
Se l’Italia non investirà su spazi dedicati 
alla cultura da concepire come un servizio 
per tutti (alla pari dei servizi educativi o so-
ciali), è destinata a non uscire dal degrado 
politico e culturale in cui oggi è finita. Ca-
vriago darà un contributo che andrà oltre 
i propri confini; la sfida della politica e de-
gli amministratori, soprattutto per quel 
che riguarda il ruolo della Provincia, è far 
sì che non sia un caso isolato.
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Altra scelta importante, conseguenza del progetto cultu-
rale, è stata la definizione dell’orario di apertura del Mul-
tiplo, con un’apertura serale alla settimana e l’apertura 
di una domenica al mese. Una scelta fatta per favorire la 
popolazione adulta, i lavoratori, le famiglie in generale. 
Infine per sostenere e qualificare il progetto si è valoriz-
zata ancor più che in passato la presenza dei volontari, gli 
“Amici del Multiplo”, una grande risorsa di competenze 
e saperi, legame fondamentale con la comunità. 
È stato un percorso di scelte. Scelte difficili, dibattute, 
contrastate. Ma tutte con un denominatore comune: 
scelte per il futuro. 
Scelte sui servizi guardando all’evoluzione dei servizi 
culturali, alle esperienze migliori e più avanzate in Ita-
lia e in Europa, come l’artoteca, una novità assoluta per 
il nostro paese. Scelte fatte osservando ed analizzando i 
cambiamenti della nostra società, degli utenti, cercan-
do di prevedere la comunità di domani. Scelte che sono 
controcorrente rispetto all’attuale momento economi-
co e politico. Abbiamo voluto investire nella cultura, in-
vestire sui nostri cittadini, su questa comunità. Abbia-
mo fatto scelte di apertura, di progresso, non di conser-
vazione e di paura. Abbiamo voluto creare un servizio 
che permetta al maggior numero possibile di persone 
di avvicinarsi con facilità alla cultura e all’informazio-
ne; un luogo della comunità, piacevole da frequentare, 
parte integrante della nostra vita quotidiana. 
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